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L’appuntamento
Giovedì pomeriggio

in biblioteca

intervengono Luca Bertoni

e Pierdanilo Melandro

Ultimo appuntamen-
to con i seminari sull’anticorru-
zione e la promozione della lega-
lità, organizzati dal Comune di 
Como insieme all’associazione 
Avviso pubblico: appuntamen-
to giovedì 5 luglio dalle 14 alle 18 
alla sala conferenze della biblio-
teca comunale in piazza Veno-
sto Lucati (lato Prefettura). L’ar-
gomento tratterà di Appalti, 
protocolli e legalità. 

Relatori: Pierdanilo Melan-
dro, responsabile area appalti 
dell’Istituto per l’innovazione e 
trasparenza degli appalti e com-
patibilità ambientale di Roma, e
Luca Bertoni, presidente del-
l’Ordine degli ingegneri di Lodi 
ed ideatore del protocollo di 
Merlino. «È un tema di assoluta 
attualità» si legge nella nota di 
presentazione dell’evento. 
«Giusto venerdì 29 giugno si so-
no chiuse che le consultazioni 
pubbliche on line sulle linee gui-
da per l’istituzione del rating di 
impresa e delle relative premia-
lità sul sito di Anac. Prevedono, 
tra l’altro, l’istituzione di un si-
stema amministrativo di penali-
tà e premialità per la denuncia 
obbligatoria delle richieste 
estorsive e corruttive da parte 
delle imprese titolari di appalti 
pubblici, comprese le imprese 
subappaltatrici e le imprese for-
nitrici di materiali, opere e ser-
vizi, e uno specifico regime san-
zionatorio nei casi di omessa o 
tardiva denuncia». L’evento è 
patrocinato da diversi Ordini 
professionali ed è gratuito pre-
via iscrizione alla e-mail dedica-
ta: iscrizioni.anticorruzio-
ne@comune.como.it<mail-
to:iscrizioni.anticorruzio-
ne@comune.como.it>

Seminario
anticorruzione
su appalti
e protocolli

vL7lOlmoGwWhFTcJmQwL6mO2ZyzIo9MJOudMLupEyLI=
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PALAZZO CERNEZZI

In Commissione

l’ospite è Majocchi

Domani alle ore 17 in sala Stemmi, a palazzo Cernezzi, l’architetto 
Angelo Majocchi illustrerà ai componenti della II Commissione 
consiliare i contenuti e gli estremi del progetto per l’ampliamento dei 
posti auto in viale Varese. 

vL7lOlmoGwWhFTcJmQwL6mO2ZyzIo9MJAUkEBZVKU0U=
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ne Traglio (Svolta Civica ) ha 
detto di essere «avvilito anche 
verso le professionalità dei di-
pendenti, si sta facendo il con-
trario di quello che si dovrebbe 
fare, cioè aggregare anche i più 
piccoli». Magatti (Civitas) ha 
detto che «si depotenzia in mo-
do irritante il Comune di Como 
su una prerogativa importante 
come le gare, sembra di essere di
fronte a una resa collettiva».

Ada Mantovani (Rapinese
sindaco) ha chiarito che «ci ag-
grappiamo a un ente che è anco-
ra più piccolo di noi e perdiamo 
il controllo su uno dei settori più
strategici».  G. Ron.

paltante non era nel program-
ma, quindi quello che è al di fuori
o lo concordiamo oppure ognu-
no vota come vuole. Lavarsene 
le mani e dire “fate voi” è aber-
rante».

Patrizia Maesani capo-
gruppo di FdI, sempre di mag-
gioranza, ha difeso invece la de-
libera «potrebbe essere segno di
umiltà e realismo e non solo un 
depotenziamento parziale» e 
ancora «il Comune sta soffren-
do e smettiamola di pensare alla
grandeur». La Lega con Giam-
piero Ajani ha invitato a consi-
derare l’idea «una scuola di spe-
cializzazione». Per l’opposizio-

Como

potevano contare su 14 voti 
(Forza Italia, Lista Rapinese, il 
Pd, Maurizio Traglio di Svolta 
Civica e Bruno Magatti di Civi-
tas) mentre i favorevoli (Insie-
me, Lega, sindaco e tre consi-
glieri di Fratelli d’Italia, assente 
Sergio De Santis) erano 13 (si è
aggiunto il consigliere grillino 
Fabio Aleotti) mentre ha di-
chiarato astensione Vittorio 
Nessi. Poi in tarda serata è stata
convocata una riunione di mag-
gioranza che riapriva i giochi. 

Il no azzurro era emerso subi-
to. Ha preso la parola Enrico 
Cenetiempo per dire a chiare 
lettere che «la stazione unica ap-

Consiglio comunale

La frattura nella mag-
gioranza si è consumata ieri sera
in apertura del consiglio comu-
nale con il primo intervento di 
Forza Italia che ha duramente 
contestato il progetto dell’asses-
sore al Personale Elena Ne-
gretti, fedelissima del sindaco, 
di creare un solo centro per gli 
appalti con l’amministrazione 
provinciale, distaccando alcuni 
dipendenti a Villa Saporiti e 
smantellando così l’ufficio gare.

A tarda sera non si era ancora
votato, ma in base ai calcoli sui 
presenti, i contrari alla delibera 

Il sindaco in bilico sull’ufficio gare del Comune

vL7lOlmoGwWhFTcJmQwL6nI7r+B/yYtoDUbNNTa+Lvo=
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gendo altri 99 posti, cioè il 50%
in più, il rientro dall’operazione
dovrebbe essere ancora più 
breve». 

E poi vi sono i tempi di realiz-
zazione: «In linea di massina 
entro i tre mesi di lavoro» dice 
Zizolfi. L’obiettivo che i proget-
tisti si sono posti è di «contene-
re l’impatto dell’intervento, 
cercando al contempo di coniu-
gare l’esigenza di aumentare i 
posti e di valorizzare il parco». 

Su quest’ultimo punto in
particolare l’idea guida è stata 
di trasferire qui il passaggio pe-
donale: «In questo modo que-
st’area rivivrebbe, verrebbe fi-
nalmente utilizzata, con aree 
attrezzate per i giochi dei bam-
bini, per chi deve portare a 
spasso i cani o semplicemente 
vuole riposare su una panchi-
na». Fanno parte del progetto 
«un nuovo impianto di illumi-
nazione a led e un sistema di vi-
deo sorveglianza per rendere 
ancora più sicura questa area». 

Infine, il livello politico:
«Non abbiamo nessun partito 
alle spalle, chiediamo al Comu-
ne di valutare la bontà della no-
stra idea» assicura Zizolfi. Alla 
presentazione anche Alessan-
dro Arrighi, già candidato nel-
la lista “Rapinese sindaco”. 
F. Ton.

uno dei progettisti, Davide Zi-
zolfi, che ha reso pubblico solo 
ora il progetto, nato un anno fa,
dopo averlo protocollato in Co-
mune e averlo presentato al-
l’assessore Vincenzo Bella.

Ma vi è anche un’altra diffe-
renza fondamentale, oltre al 
maggior numero di posti che 
verrebbero ricavati (99 contro 
85): la gestione dell’area di so-
sta rimarrebbe alla Csu, calco-
lando che «i lavori verrebbero 
ripagati in due anni anche solo 
con gli introiti attuali dati dai 
182 posti auto di viale Varese, 
che si aggirano intorno ai 
300mila euro all’anno. Aggiun-

La proposta
Idea di tre progettisti

per riqualificare 

il parco urbano

e aumentare i parcheggi

Un’idea semplice per 
aumentare i posti auto e al con-
tempo valorizzare i giardini di 
viale Varese: eliminare il mar-
ciapiedi compreso tra il verde e
l’attuale area di sosta, in modo 
da recuperare 99 stalli (più altri
16 per le moto), e costringere i 
pedoni a percorrere quei 600 
metri circa di prati e alberi che 
corrono lungo le mura. Viabili-
tà e accessi rimarrebbero così 
come sono. 

È la proposta avanzata da tre
ingegneri comaschi, Paolo 
Monza, Gianmarco Tavola e 
Davide Zizolfi, per la riqualifi-
cazione di questa arteria citta-
dina, immediatamente a ridos-
so della città murata e del lun-
golago, da sempre carente di 
posti auto, ancor di più oggi con
l’esplosione del turismo. Un 
piano alternativo a quello de-
positato pochi giorni fa da Nes-
si & Majocchi. 

 La differenza principale è
nei costi: 680mila euro più iva 
contro i 4 milioni ipotizzati dal-
l’impresa. Ne ha parlato ieri 

Davide Zizolfi 

una profonda trasformazione
che vede la presenza di nuove e
numerose attività ricettive co-
me ristoranti, alberghi, bed &
breakfast e case vacanze che
attraggono un notevole nume-
ro di turisti. Se non vogliamo
scoraggiare questo importan-
te afflusso, ormai destagiona-
lizzato, che apporta un indotto
economico non trascurabile, a
questa evoluzione deve corri-
spondere analoga evoluzione
dei servizi come i parcheggi a
supporto di questo nuovo tipo
di presenze». 

Per le associazioni impren-
ditoriali, «il tratto di viale Va-
rese, opportunamente riqua-
lificato, rappresenta l’ideale
destinazione per agevolare
un’utenza che rappresenta un
vero e proprio patrimonio
economico che non ci possia-
mo permettere di ignorare. La
riqualificazione del verde, la
risistemazione delle aree de-
stinate al servizio dei cittadini
con spazi di socializzazione a
favore di famiglie, anziani e
giovani, il recupero anche
estetico delle mura storiche
della città rappresentano un
valore aggiunto che dovrebbe
trovare un favorevole accogli-
mento da coloro che ammini-
strano la città».

ci di interesse culturale e turi-
stico nonché le attività com-
merciali rendono la destina-
zione dei parcheggi non solo
compatibile, ma anche oppor-
tuna per la riqualificazione di
un’area dall’altissima poten-
zialità attrattiva che oggi, tut-
tavia, non è adeguatamente
valorizzata e, spesso, anche
mal frequentata». 

Nella nota si sottolinea la
necessità di intervento in viale
Varese per sostenere il turi-
smo, una voce sempre più im-
portante dell’economia coma-
sca: «La città murata è stata in-
teressata negli ultimi anni da

La presa di posizione
Le associazioni 

di categoria

a favore del progetto

dell’impresa comasca

Nel giorno in cui vie-
ne presentata una nuova pro-
posta di riqualificazione di
viale Varese, ecco che le prin-
cipali associazioni di categoria
prendono posizione proprio a
favore del progetto depositato
dall’impresa Nessi & Majoc-
chi. Sono nomi di peso quelli
che si schierano a fianco del
gruppo edile comasco: sono
Francesco Molteni per Ance,
Fabio Porro, Unindustria,
Claudio Casartelli, Confe-
sercenti, Giovanni Ciceri,
Confcommercio, e Marco Ga-
limberti per Confartigianato.

Insieme hanno condiviso
una nota per dire che il proget-
to di Nessi & Majocchi costitu-
isce «un’opportunità per la
città di Como tanto sotto
l’aspetto urbanistico ed archi-
tettonico, tanto in termini di
risposta alle esigenze dei citta-
dini, residenti e turisti» .

Secondo i rappresentanti
delle categorie, «la contiguità
con la città murata, la vicinan-
za al lago e ad importanti edifi-

Viale Varese, il piano alternativo
«La sosta resta gestita da Csu»

Categorie con Nessi & Majocchi
«Un’opportunità per la città»

Angelo Majocchi 

vL7lOlmoGwWhFTcJmQwL6mU2PHNzggEdf07a402J9b0=



Corriere di Como Martedì 3 Luglio 2018 3

Primo piano Traffico e viabilità

In Comune Oggi tutti i dettagli della proposta Nessi & Majocchi
Verrà illustrata in una seduta apposita della commissione consiliare sulla mobilità

(f.bar.) Questo pomeriggio
intanto, in una seduta della
commissione consiliare II
(Territorio, Mobilità e La-
vori pubblici) appositamen-
te convocata, l’architetto
Angelo Majocchi illustrerà
il progetto di riqualificazio-
ne di viale Varese con l’in -
cremento dei posti auto e la
valorizzazione dell’area. Da
più parti era stata fatta pre-
sente la necessità di poter
conoscere nei dettagli le ca-
ratteristiche di questo pro-
getto in project financing (la
gestione del parcheggio e del
verde per i trent’anni suc-
cessivi sarebbe a favore del-
l’impresa), sul quale il Co-
mune di Como si deve pro-
nunciare entro il 27 luglio (90

giorni dalla data di presen-
tazione a Palazzo Cernezzi).

Nei giorni scorsi il proget-
to era stato illustrato alle
categorie economiche che si
sono dette favorevoli.

«Le principali associazio-
ni di categoria del territorio
ritengono che il progetto de-
positato in Comune e relati-
vo alla sistemazione dei par-
cheggi in viale Varese costi-
tuisca un’opportunità per la
città di Como tanto sotto
l’aspetto urbanistico ed ar-
chitettonico», è il commen-
to unanime, diffuso ieri in
una nota congiunta, di Ance,
Unindustria, Confesercenti,
Confcommercio, Confarti-
gianato, Cna del Lario e del-
la Brianza, Cdo di Como e

La riqualificazione
Uno dei rendering
del progetto
presentato dalla ditta
Nessi & Majocchi sul
quale il Comune dovrà
esprimersi entro
il 27 luglio. Questo
pomeriggio, durante
la seduta della
commissione II,
verranno illustrati
i dettagli del piano

Sondrio.
Da più parti è però stata ri-

chiesta al Comune una cam-
pagna di comunicazione più
articolata verso i cittadini
per chiarire i dubbi espressi
anche dal fronte del “no”.

Nel frattempo infatti, un
gruppo di residenti ha pro-
mosso una raccolta di firme
contro l’ampliamento del
parcheggio di viale Varese.
L’iniziativa, appoggiata da
Circolo “Angelo Vassallo” -
Legambiente Como, Fiab
Como Biciamo, Iubilantes,
Città Possibile, Wwf Insu-
bria, Lipu Como, Italia No-
stra Como e Arci provinciale
di Como, ha portato al depo-
sito in Comune di oltre mille
firme.

Sul lato opposto
A sinistra,
un’immagine del
parcheggio in viale
Varese come è oggi.
Nel progetto illustrato
ieri mattina, l’idea è
quella di eliminare il
marciapiede a ridosso
della siepe, che verrà
leggermente arretrata,
ricavando nuovi stalli in
mezzo agli alberi (sul
lato destro nella foto).
A destra, l’ingegner
Davide Zizolfi che ieri
ha illustrato il piano al
Collegio Gallio (Nassa)

Parcheggio in viale Varese, spunta un nuovo progetto
Novantanove posti auto e 680mila euro di investimento
Presentato da tre ingegneri: «Per il Comune di Como il rientro dei costi entro due anni»

Il team
Alla redazione di
questo progetto
alternativo per
ridisegnare l’area di
sosta e la zona verde di
viale Varese hanno
lavorato tre ingegneri:
Paolo Monza,
Gianmarco Tavola e
Davide Zizolfi. Il piano
è stato consegnato
all’amministrazione
comunale

(f.bar.) Per ora lo “scontro” si
combatte a suon di carte. Plani-
metrie, rendering, costi e tempi
per ripensare l’area di sosta in
viale Varese mettono infatti a
confronto due soggetti ben di-
stinti. Da una parte la storica
azienda Nessi & Majocchi, leader
nel settore edile, che nelle setti-
mane scorse ha proposto un pia-
no per aumentare i posti auto
lungo il viale e ridisegnare il ver-
de, nell’altro angolo del ring un
gruppo formato da tre giovani in-
gegneri (Paolo Monza, Gianmar-
co Tavola e Davide Zizolfi) che
hanno voluto dare il loro contri-
buto sullo stesso tema, protocol-
lando ieri mattina in Comune un
progetto per ripensare la zona.

«Ma con alcune differenze - ha
spiegato uno dei tre ingegneri,
Davide Zizolfi - Rispetto al piano
della Nessi & Majocchi, il nostro
prevede 14 stalli in più (99 contro
85). Abbiamo anche pensato a 16
posti per le moto».

L’aumento dei posti auto si ot-
terrebbe tramite l’eliminazione
dell’attuale marciapiede - e l’ar -
retramento della siepe che oggi
delimita il parco che corre sotto
le mura - e la realizzazione, al suo

posto, di nuovi parcheggi dispo-
sti a spina di pesce. L’accesso al-
l’area di sosta resterebbe come
quello attuale. Inoltre, altro ele-
mento di distinzione, i costi.

«La creazione dei nuovi par-
cheggi, l’illuminazione del par-
co, dotato di nuovi punti luce a
Led in funzione nelle ore serali
(utili per la sicurezza e per illu-
minare le mura), la riqualifica-
zione dell’area verde e le instal-
lazioni esterne generiche (quali,
ad esempio, nuove panchine) co-

sterebbero in totale 680mila eu-
ro», aggiunge l’ingegnere.

L’intervento prevederebbe un
investimento da parte del Comu-
ne di Como (anche attraverso la
società che gestisce la sosta, Co-
mo Servizi Urbani) inferiore a 1
milione di euro. Cifra che, anche
in virtù dell’aumento degli stal-
li, «sarebbe facilmente ammor-
tizzabile in un tempo massimo di
due anni (per quanto riguarda il
piano della Nessi & Majocchi,
uno dei punti ancora da verifica-

re sarebbe la gestione dell’area in
mano all’azienda per 30 anni e l’e-
ventualità di renderla a paga-
mento anche di notte). Tale inve-
stimento appare sostenibile da
parte del Comune di Como. Con-
segniamo questa proposta per
dare un contributo fattivo per il
miglioramento generale della
città», chiude Zizolfi. Il pool dei
tre ingegneri è dunque uscito al-
lo scoperto prima della Nessi &
Majocchi, oggi in Comune per il-
lustrare il proprio piano.

99
I nuovi posti
Il progetto prevede
la realizzazione di 99
nuovi stalli di sosta
per le auto, compresi
due riservati ai
disabili, e 16 nuovi
posti per le moto.
I costi ammontano
a 680mila euro
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Il termovalorizzatore di Acsm-Agam alle porte di Como 

me assumere un incarico così pre-
stigioso e ringrazio il sindaco per
la fiducia che mi ha accordato, sen-
to il peso della responsabilità e 
cercherò di fornire un valido ap-
porto in quella che ritengo una 
grande sfida imprenditoriale». 

Il riferimento è, ovviamente,
alla cosiddetta multiutility del 
Nord, quale si è configurata Acsm-
Agam al termine del percorso di 
aggregazione che ha interessato le
utilities di Milano e Brescia, con
Como, Monza, Varese, Lecco e 
Sondrio. «Un soggetto industriale
di dimensioni importanti - ha det-
to Rezzonico - un’occasione di svi-
luppo anche per il territorio co-
masco». 

L’aggregazione assegna agli en-
ti locali e società pubbliche la mag-
gioranza del capitale sociale e ad
A2A la leadership industriale del
gruppo con il 39% circa delle azio-
ni. Il business sarà articolato in sei
società: Como ospiterà quella de-
dicata alla distribuzione del gas, 
Sondrio quella della distribuzione
di energia elettrica, Lecco il polo
della vendita del gas e dell’energia
elettrica e Varese la società che si
occuperà dell’Ambiente. A Monza
la sede legale e le società dedicate
alla tecnologia e all’innovazione,
con particolare riferimento al te-
leriscaldamento, illuminazione 
pubblica, efficientamento ener-
getico e smart-city. E. Mar.

nisti titolari di n. 63.715.065 azio-
ni, rappresentative del 83,15% del
capitale sociale.

Paolo Busnelli, scelto dal sinda-
co di Monza Dario Allevi, è un im-
prenditore con alle spalle espe-
rienze manageriali in gruppi ita-
liani ed esteri e oggi è al vertice di
Kidu Creative, una società che si
occupa di organizzazione, promo-
zione e gestione di eventi, quali 
fiere e congressi. 

Marco Rezzonico è uno dei più
noti commercialisti comaschi, ha
avuto incarichi in moltissime so-
cietà, comasche ma non solo (sin-
daco ad esempio in Aci Informati-
ca e in Aci Progei). Lo scorso anno
è stato tra i principali sostenitori
della lista civica, perno della coali-
zione che ha portato all’elezione
a sindaco di Mario Landriscina. 
Ed è a quest’ultimo che Rezzonico
ha voluto rivolgere un ringrazia-
mento speciale: «È un onore per

COMO

Sono stati nominati ieri
i nuovi vertici di Acsm-Agam. L’as-
semblea dei soci che si è riunita a
Monza presieduta dal comasco 
Giovanni Orsenigo, ultimo atto 
del presidente uscente, ha provve-
duto a nominare in funzione di 
presidente Paolo Busnelli (indica-
to dal Comune di Monza) ed in 
funzione di vice presidente Marco
Rezzonico (indicato dal Comune
di Como) e Marco Canzi, già mem-
bro del cda di Lario Reti Holding.
Completano il consiglio Annama-
ria Arcudi, Maria Ester Benigni, 
Chiara Cogliati, Andrea Crenna,
Alessandra Ferrari, Fausto Gu-
smeroli, Fulvio Roncari, Paolo 
Soldani, Paola Musile Tanzi, Tom-
maso Nizzi.

I nuovi vertici rimarranno in
carica sino all’approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 2020. In 
assemblea erano presenti 40 azio-

Acsm-Agam, Rezzonico vice
«Multiutility del Nord,
grande chance per Como»

L’ad di A2A

«In autunno
il piano
industriale»

Su Acsm-Agam ieri è intervenuto 

l’ad di A2A Luca Valerio Camerano 

a margine della presentazione del 

bilancio integrato e dopo avere 

annunciato l’interesse della socie-

tà all’acquisizione dei parchi 

fotovoltaici messi in vendita da 

Glennmont in Italia. «Ora inizia la 

fase di integrazione operativa. Poi 

in autunno affronteremo il tema 

del piano industriale - ha detto 

Camerano - che sarà basato sullo 

sviluppo dei territori e degli inve-

stimenti core dell’azienda, cioè 

ambiente, infrastrutture, clienti».

Paolo Busnelli,

presidente 

Marco Rezzonico,

vicepresidente

Giovanni Orsenigo,

presidente uscente 

vL7lOlmoGwWhFTcJmQwL6gQUuEDN11j5FCs2Z8WPH60=
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COMO

SIMONE CASIRAGHI

Rendimenti lordi che
a Como arrivano a sfiorare il
6% l’anno. E per chi vuole ac-
quistare casa, oggi, con un
gruzzolo iniziale a disposizio-
ne di 200mila euro si possono
acquistare appartamenti fra i
100 e i 150 metri quadri.

Lo scenario di partenza pre-
vede questi due grandi catego-
rie di scelta: comprare casa per
andarci ad abitare come prima
abitazione (un orientamento
che vale per sette casi su dieci),
ma anche acquistare un appar-
tamento in cui investire una
parte dei propri risparmi (qua-
si due casi su dieci) per poi
destinarlo al mercato, ricavan-
doci un reddito o una piccola
rendita a integrazione dei pro-
pri guadagni.

Il nuovo quadro del mercato
immobiliare mette in evidenza
una nuova fotografia intorno
alla ripresa – ancora piccola e
lenta – delle compravendite.

Torna la fiducia nel matto-
ne, è tornata la disponibilità di

credito da parte delle banche
(con prodotti ancora più speci-
fici e dedicati all’obiettivo pri-
ma casa) e questo nuovo scena-
rio ha spinto famiglie, privati
e nuovamente anche piccoli
investitori ad affacciarsi nuo-
vamente sul mercato degli im-
mobili con maggiore fiducia.
Anche per cercare l’affare. 

La ricerca dell’affare

I prezzi ancora bassi – seppur
in leggera e lenta ripresa – e un
costo del denaro per ora ancora
molto conveniente tracciano
le condizioni ideali per coglie-
re ancora qualche vera occa-

sione. Così a Como città, se-
condo l’ultima rilevazione fat-
ta dall’osservatorio del portale
specializzato idealista.it emer-
ge che all’inizio di giugno con
un budget a disposizione di
200mila euro si possono acqui-
stare appartamenti bilocali o
trilocali fra i 90-100 metri qua-
dri. Prendendo sempre a riferi-
mento il valore medio della
tipologia immobiliare “medio
usato” (gli immobili presi in
considerazione hanno caratte-
ristiche e finiture non di parti-
colare pregio, ma neppure eco-
nomiche e con più di 10 anni
di età, sono esclusi quindi nel

confronto i top-prices) con la
stessa somma a disposizione in
provincia di Como, invece, si
possono comprare apparta-
menti con qualche metro qua-
dro in più rispetto al capoluo-
go: partendo da prezzi medi fra
i 1.560 e i 1.600 euro al mq
(contro i quasi 2.000 euro di
media sempre al mq per un
immobile nella città), si arriva
a spuntare appartamenti più
spaziosi anche fino a 125-130
metri quadri. Valori ancora in-
teressanti,m quindi, espressio-
ne di un mercato almeno sul
versante dei prezzi ancora
“quasi” fermo: per un esempio
concreto basta confrontare i
valori con la vicina Milano
(spesso presa come punto di
riferimento e a dove si guarda
per cogliere i segnali di novità
in arrivo). Con la stessa cifra
a disposizione di 200mila euro,
il mercato meneghino infatti
offre opportunità di immobili
che nella media non vanno ol-
tre i 70-75 mq. Se si sceglie il
centro, e sempre con lo stesso
budget, ci si dovrebbe accon-
tentare di una soluzione mas-
sima di 38 mq. 

I valori da record

Como comunque dà qualche
soddisfazione in più anche sul
fronte dei rendimenti. Una
volta messo sul mercato, se
calcoliamo il rendimento an-
nuo lordo di un immobile in
locazione come rapporto tra i
canoni di affitto annui (cioè la
somma delle 12 mensilità) e il
capitale investito per l’acqui-
sto dell’immobile, Como è la
città con il più alto indice di
redditività. In funzione della
tipologia dell’immobile scelto,
quindi, un trilocale o un biloca-
le hanno garantito rendimenti
che variano fra il 5,6% e il 6,1%
contro un rendimento annuo
lordo che nelle grandi città re-

sta al 4,9%. In Lombardia Co-
mo è “battuta” solo da Manto-
va con il record di rendimento
che sembra andare da sé e con
valori che sfiorano il 9%. In
realtà la spiegazione si trova
guardando al meccanismo di
calcolo: il confronto fra le di-
namiche di crescita dei prezzi
degli immobili, dei canoni di
locazione e dei rendimenti evi-
denzia che nell’ultimo anno la
ripresa dei prezzi delle case è
stata decisamente più alta e
veloce in questa cittadina che
in tutte le altre città lombarde.

Chi vende e chi compra

L’ultima analisi delle compra-
vendite, intanto, realizzate dal
centro studi Tecnocasa confer-
ma che la preoccupazione
principale resta la prima casa:
il 76,2% delle compravendite
ha riguardato l’abitazione dove
andare a vivere, il 14% la casa
come investimento da cui rica-
vare un reddito e il 3,8% la casa
vacanza.

Rispetto al 2016 si registra
un leggero aumento della per-
centuale di acquisti per inve-
stimento che passa dal 17,4%
all’attuale 18%. Nel 56,7% dei
casi a comprare l’abitazione
sono persone con un’età com-
presa tra 18 e 44 anni, si regi-
stra poi un 21,3% di acquirenti
tra 45 e 54 anni e percentuali
in diminuzione al crescere del-
le fasce di età. 

Fra chi invece decide di ven-
dere e mettere sul mercato la
propria abitazione, la maggior
parte si tratta di persone che
ha venduto solo per recuperare
liquidità (55,9%), ma sono se-
guiti da coloro che hanno ven-
duto per migliorare la qualità
abitativa (32,2%) e quindi riac-
quistare una nuova abitazione.
Anche questo dato aiuta a ren-
dere più dinamico il nuovo
mercato immobiliare.

La fotografia

Il mercato che cambia
Cresce anche la casa-vacanza

Nell’ultimo anno l’82,2% degli ac-

quisti ha riguardato l’abitazione

principale, il 14,0% la casa ad uso

investimento e il 3,8% la casa va-

canza.

Rispetto al secondo semestre del

2016 si segnala un aumento della

percentuale di acquisti di casa va-

canza, che passano dall’1,0% all’at-

tuale 3,8%.

Ecco chi compra casa
Piace sempre di più ai giovani 

Il 60,4% degli acquirenti in Lom-

bardia ha un’età compresa tra 18 e

44 anni. E nel 70,1% dei casi l’acqui-

sto è stato concluso da coppie e

coppie con figli, mentre nel 29,9%

dei casi si trattava di single. 

Ma chi vende?
Meglio una casa più grande

La maggior parte delle persone ha

venduto la propria casa e reperire

liquidità (52,3%), seguita da coloro

che hanno venduto per migliorare

la qualità abitativa (33,7%).

100
IL TRILOCALE PERFETTO

Como centro
vanta oggi prezzi
che arrivano fino
a 2.000 euro al mq

6,1%
LA GARANZIA DI UN REDDITO

Il capoluogo vanta 
il record
di rendimento
in tutta Lombardia

Focus Casa Investire nel mattone 

Comprare una casa
un po’ più grande 
con lo stesso budget 
Mercato immobiliare. La lenta ripresa dei prezzi 

lascia ancora diverse occasioni per fare affari: con 

200mila euro è garantito anche un rendimento annuo
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GISELLA RONCORONI

«Non ho intenzione di
campare in questo modo per il 
tempo rimanente. Per forza di 
cose ci sarà un confronto». Così
il sindaco Mario Landriscina 
dopo la notte più buia in consi-
glio comunale, dove ha dovuto 
incassare il voto contrario di 
Forza Italia e quindi la boccia-
tura della proposta per creare 
una centrale unica degli appalti
tra Comune e Provincia, delibe-
ra su cui si era speso personal-
mente nel giorni precedenti.

I numeri sono stati ancora
peggiori dei calcoli che si pote-
vano fare a alla vigilia (quattro 
gli assenti, Antonella Patera 
di Forza Italia da poco diventa-
ta mamma, Sergio De Santis di
FdI, Claudio Borghi della Lega
e Barbara Minghetti di Svolta
Civica), passata la mezzanotte 
infatti il verdetto è stato: 16 con-
trari (i 6 esponenti di Forza Ita-
lia, compresa la presidente del 
consiglio Anna Veronelli, e 
per l’opposizione i 4 di Rapine-
se Sindaco, i 3 del Pd, Maurizio
Traglio di Svolta Civica, Bruno
Magatti di Civitas e Fabio Ale-
otti dei 5 Stelle, che ha cambia-
to idea dopo la bocciatura di un
emendamento per alzare a 
20mila euro la soglia degli ap-
palti da affidare alla Provincia),
12 favorevoli (il sindaco, i 3 della
lista civica Insieme, i 5 della Le-
ga e i 3 presenti di FdI) e un aste-
nuto (Vittorio Nessi di Svolta 
Civica, che ha voluto chiamarsi 
fuori da una vicenda che, a suo 
dire, era viziata da questioni po-
litiche). 

Una brutta botta per il sinda-
co e per l’ assessore al Personale
Elena Negretti, sua fedelissi-

L’assessore Elena Negretti e il sindaco Mario Landriscina 

Bufera. Sei consiglieri azzurri bocciano il testo della “fedelissima” di Landriscina sugli appalti

Il capogruppo: «Problema politico e di contenuti». Il primo cittadino: «Siete contro il cambiamento»

ma, che ha portato in aula la 
proposta.

Frattura dolorosa

«Era nell’ aria – le parole di Lan-
driscina poco dopo il voto - e re-
gistro posizioni diverse anche 
tra chi pensava di porsi in un al-
tro modo. Il Pd ha votato in ma-
niera diversa rispetto a quanto 
ha fatto in Provincia. Cosa suc-
cede ora? Abbiamo affrontato 
problemi più difficili, ma non 
ho intenzione di campare in 
questo modo». Due gli inter-
venti dei forzisti che hanno cri-
ticato duramente la delibera, 
prima Enrico Cenetiempo e 
poi il capogruppo Antonio Tu-
fano: «Approvare questa deli-
bera vorrebbe dire degradare il 
Comune capoluogo – ha detto 
Cenetiempo – E poi noi come 
gruppo non sapevamo nulla di 
questa proposta. Non era nel 
programma. Non è così che si fa
politica. C’è stata una settimana
e nessuno della giunta è venuto
a chiedere il perché del nostro 
disagio. Ma non siamo mario-
nette che schiacciano bottoni». 

Insomma, non solo motivi
tecnici ma anche politici, dietro
alla spaccatura. Tra le altre cose
contestate dagli azzurri la man-
cata condivisione della delibera
con i consiglieri in una fase pre-
liminare, ma solo dopo il via li-
bera della giunta.

Il sindaco aveva provato a ri-
cucire appellandosi alla «re-
sponsabilità dei singoli, perché 
in questo Comune, da anni, non
si spendono i soldi (11 milioni di
avanzo solo nel 2017, ndr) e 
questa città ha bisogno di fare 
un passo avanti». E ancora: «Vi 
chiedo di andare oltre le posi-

L’insofferenza
per quell’asse
con Negretti
e Locatelli

Forza Italia vota contro il sindaco
E lui: «Non intendo campare così»

RETROSCENA

D
ietro le dichiarazioni
di facciata su una
contrarietà rispetto
ai contenuti del do-
cumento approdato

in consiglio, c’è altro. Come spes-
so accade. La mossa dei consi-
glieri di Forza Italia, guidati dal
nuovo coordinatore provinciale
Mauro Caprani, è un segnale di-
retto al sindaco Mario Landri-
scina. E per lanciarlo è stata scel-
ta non a caso una proposta del-
l’assessore Elena Negretti. I for-
zisti, infatti, imputano al sinda-
co l’assenza di dialogo e la ten-
denza a confrontarsi solo con i 
fedelissimi, una cerchia ristretta
composta dalla stessa Negretti,
dalla leghista Alessandra Loca-
telli e da pochi altri (ascoltatissi-
mo il commercialista Marco 
Rezzonico, appena piazzato alla
vicepresidenza di Acsm Agam).
«Ha vinto anche grazie a noi», 
ricordano da Forza Italia. «Io 
non ho chiesto niente, sono stati
i partiti a cercarmi prima delle
elezioni», ricorda sibillino il sin-
daco ai suoi. E la tensione sale. 
Smentita invece la voce di un’as-
senza dall’aula di Sergio De San-
tis per “mal di pancia politico”.
Il consigliere di FdI è finito in 
ospedale per una colica, dopo 
l’incontro con Adriano Galliani
alla Canottieri. «Ecco cosa suc-
cede quando stringi la mano a un
milanista», ha scherzato il consi-
gliere nerazzurro.  M. Sad.

Como

zioni, l’idea di non votare per 
dare un segnale non mi piace e 
chi lo fa è complice e si dovrà 
assumere la responsabilità di 
non cambiare». 

Favorevoli Lega, civica e FdI

L’assessore Negretti si era limi-
tata a dire: «Se vince il no non 

avremo tentato di cambiare le 
cose, ma continueremo a lavo-
rare sodo come prima». In dife-
sa del progetto erano interve-
nuti Patrizia Maesani di Fra-
telli d’Italia, Giampiero Ajani 
e Alessandra Bonduri per la 
Lega, Franco Brenna di Insie-
me. Dura l’opposizione con 

Maurizio Traglio («il sindaco 
ci dica quali sarebbero tutti 
questi progetti bloccati»), Ste-
fano Fanetti del Pd («vogliamo
tutelare gli interessi del capo-
luogo»), Magatti e Alessandro 
Rapinese, che si è scagliato 
contro Negretti chiedendone la
sostituzione.

Antonio Tufano 

Anna Veronelli 

Enrico Cenetiempo

I leghisti: «Hanno sbagliato
Una prova di forza inutile»

«Non sempre le logi-
che politiche ci conducono sulla
stessa strada del ragionamento 
tecnico, ma penso ci siano temi 
ben più complessi sui quali giu-
dicare la tenuta della maggio-
ranza». Così il vicesindaco e de-
putato della Lega Alessandra 
Locatelli prova a gettare acqua 
sul fuoco dopo quanto accaduto
in consiglio. 

«Credo che, dopo un periodo
di malessere generale, il partito 
di Berlusconi abbia voluto ten-
tare di farsi percepire come una
entità che può rovesciare le car-

te in tavola - aggiunge Locatelli -
ma a mio avviso questo argo-
mento non doveva diventare 
una prova di forza per nessuno».
«Mi dispiace che non sia stata 
compresa fino in fondo un pro-
posta essenzialmente tecnica. 
Nemmeno i chiarimenti in riu-
nione di maggioranza sono ba-
stati a far cambiare una posizio-
ne molto rigida, ormai intrapre-
sa, da Forza Italia».

Attacca il centrosinistra con
il segretario provinciale del Pd 
Angelo Orsenigo: «Nel voto si è
visto chiaramente che la giunta 

scricchiola e i segnali erano già 
stati tanti. Forse è colpa del fatto
che a Roma ormai Lega, Forza 
Italia e FdI sono contrapposti.

I tre consiglieri del Pd (Stefa-
no Fanetti, Patrizia Lissi e 
Gabriele Guarisco) e il segre-
tario cittadino Tommaso Le-
gnani rincarano la dose: «A noi 
risulta che l’Ufficio gare del Co-
mune, riorganizzato recente-
mente poco prima della fine del
mandato Lucini, stia lavorando 
bene, così come l’Ufficio provin-
ciale. La proposta della giunta 
Landriscina non interveniva 
sulla fase dove attualmente si fa
più fatica, cioè quella progettua-
le, e rischiava di privare il Co-
mune di 8 risorse che con i 5 col-
leghi della Provincia avrebbero 
dovuto occuparsi di 84 Comuni 

lariani». «A fronte dei nostri 
dubbi argomentati - aggiungo-
no - sindaco e assessore non ci 
hanno risposto nel merito. Ma 
questo non ci stupisce più di 
tanto: tra insipienza e incapaci-
tà amministrativa, non ottenia-
mo mai delle spiegazioni alle 
nostre richieste. Quello che, in-
vece, abbiamo visto è stato un 
sindaco che si rivolge con tono 
minaccioso alla sua maggioran-
za, ma lui, di suo, non prende 
una decisione né un’iniziativa. 
Dice che non vuole tirare a cam-
pare, ma poi è nell’immobili-
smo assoluto». 

«Prendiamo atto - chiudono -
che questa maggioranza non so-
lo non condivide con la città i te-
mi importanti, ma nemmeno al 
proprio interno».
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dell’intervento e le caratteri-
stiche sono stati oggetto di ri-
chiesta di spiegazione da parte
di alcuni consiglieri, con Vit-
torio Nessi (Svolta Civica)
che ha insistito sulla contrad-
dizione rispetto all’idea porta-
re i parcheggi all’esterno della
città e Bruno Magatti che ha
chiesto se sia stata fatta una
verifica rispetto ai vincoli mo-
numentali e paesaggistici. Al-
tre richieste hanno riguardato
l’impatto, a livello di traffico,
sull’area. La commissione ha
visto anche l’intervento del
sindaco Mario Landriscina
che ha manifestato la sua sod-
disfazione per la presentazio-
ne: un’operazione «di traspa-
renza», ha detto. 
Elena Roda

tuale, 1,50 euro per la prima
ora (con un aumento rispetto
alla tariffa attuale di 50 cente-
simi), 2 euro per le ore succes-
sive e 2 euro per la sosta not-
turna, dalle 20 alle 8. 

Proprio le cifre hanno solle-
vato i commenti critici di alcu-
ni consiglieri, con Rapinese
che ha portato una stima degli
introiti derivanti dalla con-
cessione della gestione del-
l’area e ha parlato di 45 milioni
in 30 anni. Stima molto più
bassa quella dell’impresa: me-
no di 30 milioni nei 30 anni
(977mila euro all’anno) a fron-
te di un onere di concessione
al Comune pari a 450mila eu-
ro all’anno (13,5 milioni sui 30
anni). Se le cifre hanno scalda-
to gli animi, anche la necessità

parcheggi che si andranno a
creare – 268 in totale, con un
aumento del 40% rispetto a
oggi –, alla disposizione degli
stalli, alle aree verdi, alla nuo-
va pavimentazione (pietra e
asfalto), alla riqualificazione
delle mura, ai gazebo con tetti
verdi e all’importanza data al-
l’illuminazione. Un parcheg-
gio con sistemi di pagamento
«al passo con i tempi», ha pre-
cisato Majocchi, con la sosta
che costerà, nell’idea proget-

critiche di alcuni consiglieri,
con abbandono polemico del-
la sala da parte dei consiglieri
Alessandro Rapinese e Pao-
lo Martinelli. Il progetto «di
fattibilità, non esecutivo», con
«una serie di approfondimen-
ti che vogliamo tenerci per la
gara», come ha tenuto a preci-
sare Angelo Majocchi, è stato
presentato dal progettista in-
caricato, Arturo Montanelli,
che ha spiegato l’intervento
con riferimento al numero di

Comune
Dibattito fiume ieri

a Palazzo Cernezzi

Sotto osservazione

gli introiti per i privati

Riunione fiume e
scontri sulle cifre. La commis-
sione consiliare II, convocata
dalla presidente Patrizia Ma-
esani per la presentazione del
progetto di Nessi & Majocchi
su viale Varese ha sollevato le

Il progetto su viale Varese
«Vale 30 milioni in 30 anni»

Angelo Majocchi 
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CANTÙ

SILVIA CATTANEO

 Non è ancora finita 
l’attesa in piazza Parini. Dopo i 
due mesi trascorsi aspettando 
che il Consiglio di Stato si espri-
messe sulla causa che contrap-
poneva il Comune e il Consorzio
Canturino Pompe Funebri Zan-
frini, società del fratello e della 
cognata del sindaco, ora che la 
sentenza c’è e che rende incom-
patibile il sindaco Edgardo 
Arosio, a delineare i prossimi 
scenari sarà proprio lui. Quel 
che è certo è che si tornerà al vo-
to tra meno di un anno, ma resta
da capire se a traghettare la città
al voto sarà un vicesindaco o un 
commissario prefettizio A cal-
do, poche ore dopo la pubblica-
zione della sentenza, lo stesso 
Arosio ha paventato l’ipotesi di 
dimettersi, il che si tradurrebbe 
nella seconda ipotesi.

Dimissioni: Lega e forzisti frenano

 Ma ieri, sia in piazza Parini che 
nei livelli politici superiori, 
l’idea del commissariamento 
veniva respinta. Sentenza che si 
è abbattuta sulla città accaldata 
di luglio, con cui la quinta sezio-
ne del Consiglio di Stato, presie-
duta da Carlo Saltelli, ha con-
fermato quanto già stabilito in 
primo grado dai giudici del Tar 
di Milano. Ovvero che l’appalto 
per il servizio di trasporti fune-
bri per il periodo compreso tra 
l’aprile 2017 e il marzo 2020 an-
nullato dal Comune deve invece
essere legittimamente lasciato a
Zanfrini.

 Il 21 febbraio il Comune di
Cantù ha chiesto la riforma della
pronuncia del Tar, ma il Consi-
glio di Stato ha decretato che 

«l’appello è infondato». Il sinda-
co Edgardo Arosio si è preso 
qualche giorno per capire cosa 
fare, e sono due gli scenari: le di-
missioni di Arosio, e in quel caso
arriverebbe un commissario 
prefettizio, appunto. Oppure 
per la terza volta si dovrebbe av-
viare in consiglio comunale 
l’iter per determinare la sua in-
compatibilità e, in una trentina 
di giorni, si giungerebbe alla sua 
decadenza. A quel punto gli su-
bentrerebbe il vicesindaco, fino 
al ritorno alle urne. In verità, 
questa seconda ipotesi, com-
prende anche un rimpasto di 
giunta. Questo ruolo, infatti, og-
gi è affidato a Matteo Ferrari 
(Forza Italia), ma la maggioran-
za fin dai mesi scorsi ha confer-
mato che, se fosse arrivati a que-
sto punto, il ruolo del vicesinda-
co sarebbe passato a un espo-
nente della Lega per rispettare i 
pesi all’interno delle coalizione. 
Un nome a lungo dato per papa-
bile quello di Alessandro 
Brianza, assessore ai Servizi 
Sociali. Ma è un altro il leghista 
nell’esecutivo che in questi mesi
si è guadagnato molta visibilità, 
Davide Maspero, anche in vir-
tù di un assessorato di impatto 
come quello ai Lavori Pubblici. 
Molto attivo e vicino ad Arosio. 

Così l’opposizione

Arrivati a questo punto, però, bi-
sogna guardare oltre, alla pros-
sima primavera, quando si tor-
nerà alle urne. Per le opposizio-
ni questa replica ravvicinata 
delle amministrative è fin trop-
po prematura. Lavori in Corso, 
verosimilmente, punterà anco-
ra sul capogruppo Francesco 
Pavesi, ma è tutto da stabilire il 

Cantù, vicesindaco o commissario
I nomi della Lega per il dopo Arosio
Gli scenari. Tutto ruota attorno alle dimissioni paventate a caldo dal sindaco dopo la sentenza
“Melina” tra i papabili. Aurora Lussana declina: «Non ho esperienza». Maspero non si esprime

rapporto con il centrosinista.
 Nel Pd, uscito con le ossa rot-

te dal voto, potrebbe tornare 
l’ipotesi del capogruppo Filip-
po Di Gregorio, battuto alle pri-
marie da Alberto Novati. 

Lussana: «Non mi improvviso»

Chi affronterà i mesi a venire 
con i numeri dalla propria parte 
è la Lega, mai così in alto per con-
senso. Oltre ai nomi di Brianza e
Maspero circola da un po’ quello
di Aurora Lussana, ex direttri-
ce della Padania e moglie del sot-
tosegretario all’Interno Nicola 
Molteni: «So che è un’ipotesi 
che ciclicamente torna – com-
menta – ma io sono militante, 
dal 1994 ad oggi, a Bergamo. 
Amo questa città, dove sono ve-
nuta a vivere e dove sta crescen-
do mia figlia, e le auguro il me-
glio, ovvero un altro buon sinda-
co come Arosio. Ho sempre fatto
tutto in maniera trasparente e 
fin dai 14 anni non mi sono mai 
candidata, non ho esperienza 
amministrativa. E non mi im-
provviso». 

Certo è che con questa Lega,
che ormai guarda a un centrode-
stra ampio e non più padano, e 
con un uomo di peso quale Mol-
teni sul territorio, non sembra 
difficile l’impresa di reclutare 
per candidarsi anche nomi nuo-
vi, in arrivo per esempio dal 
mondo dell’imprenditoria. 
Chissà poi quali saranno i rap-
porti con il M5S, con cui la Lega 
governa il Paese. E con Forza 
Italia: alleati stavolta, se non lo 
fossero la prossima primavera 
dovrebbero trovare un candida-
to. Un paio di nomi: l’attuale vice
sindaco Matteo Ferrari e il co-
ordinatore Paolo Frigerio. 

Edgardo Arosio affacciato al balcone. Il sindaco leghista di Cantù a 

caldo non ha escluso le dimissioni e il conseguente commissariamento

Il punto

Incompatibile. Il voto a primavera 2019

La sentenza 
Ad aprile dell’anno passato viene 

assegnato al Consorzio Canturino

Pompe Funebri di Ornella Zanfri-

ni, azienda tra i cui soci ammini-

stratori risultano il fratello del 

sindaco, Armando Arosio, e sua 

moglie Ornella Zanfrini, l’appalto 

per il servizio di trasporti fune-

bri per il periodo tra l’aprile 2017 

e il marzo 2020. Questo, in base 

all’articolo 61 del Tuel, rende il 

sindaco incompatibile. In luglio il 

Comune annullato d’ufficio in 

autotutela l’appalto, ma il Tar in 

febbraio ha accolto i ricorsi 

presentati da Zanfrini. Il Comune 

si è appellato al Consiglio di Stati, 

che però ha ritenuto l’appello 

infondato. 

Il ritorno alle urne
Quel che è già certo da oggi, è che 

i canturini, chiamati alle urne per 

il rinnovo amministrava lo scor-

so anno, dovranno tornarvi la 

primavera prossima, quindi con 

tre anni d’anticipo rispetto alla 

natirale scadenza del mandato. 

Le elezioni amministrative 

potrebbero tenersi in concomi-

tanza delle prossime elezioni 

europee, fissate tra il 23 e il 26 

maggio del 2019, con la concreta 

possibilità quindi di un “election 

day”. Nel 2019 saranno molti i 

Comuni che si troveranno a 

eleggere i propri sindaci nel 

Canturino, da Figino Serenza a 

Carimate a Cermenate, fino a 

Mariano Comense.  S. CAT.

Prove di dialogo difficili tra Pd e Lavori in corso
Di Gregorio apre al confronto, Delfinetti frena

Prove di dialogo diffi-
cili, tra il Pd e Lavori in Corso. 
Tra accelerate e frenate. Il Pd ha
messo persino l’argomento al-
l’interno del direttivo di queste 
sere. Mentre Lavori in Corso, 
per ora, sembra quasi tirarsi in-
dietro. 

Qualcuno si chiede se sarà
possibile arrivare addirittura ad
una alleanza delle due mino-
ranze consiliari più corpose. Per
sostenere un unico candidato 
sindaco. Chissà.

Situazione ancora molto em-
brionale. Ma piuttosto concreta
per alcuni fatti. L’idea di un con-
fronto è stata accennata, già nel-
le scorse settimane, in un velo-
cissimo colloquio a quattr’occhi
tra un paio di esponenti. All’in-
segna del “dobbiamo parlare”. 

E non si andrebbe, per ora,
molto oltre. Ma alcune afferma-
zioni a titolo personale di Filip-
po Di Gregorio, capogruppo 
consiliare Pd, possono sembra-
re indicative. «Siamo proprio a 

livello di parliamone: noi abbia-
mo capito dove abbiamo sba-
gliato noi, loro hanno capito do-
ve hanno sbagliato loro - dice: in
passato, il Pd sostenne al ballot-
taggio del 2012 Lavori in Corso, 
senza entrare nella Giunta Biz-
zozero, e nel 2017 ognun per sé -
Comunque ne parliamo queste 
sere nel direttivo. Siamo molto 
in alto mare, ma io personal-
mente sono dell’idea che devo-
no cambiare le valutazioni pre-
cedenti. Qualcosa deve cambia- Filippo Di Gregorio 

Cantù

I papabili

Davide Maspero

Assessore ai Lavori

pubblici uscente

Matteo Ferrari

Vice sindaco 

Francesco
Pavesi

Già vicesindaco

IPOTESI A

Paolo Frigerio

Coordinatore cittadino
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Davide Maspero

Assessore ai Lavori
pubblici uscente

Alessandro Brianza

Assessore al Sociale
e Istruzione

Gianpaolo Tagliabue

Capogruppo

Filippo
Di Gregorio

Capogruppo

Alessandro Brianza

Assessore al Sociale
e Istruzione

Aurora Lussana

Direttrice de “La Padania”
e di “tele Padania”,
moglie del sottosegretario
Nicola Molteni

VICESINDACO
(fino al voto di primavera 2019)

COMMISSARIAMENTO

(fino al voto di primavera 2019)

Potenziali candidati

IPOTESI B

VICESINDACO
(fino al voto di pr

EDGARDO AROSIO
Sindaco uscente 

Decaduto
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Primo piano Il futuro della città

Viale Varese, tariffe più alte e meno spazi verdi
Il parcheggio sarà a pagamento anche di notte
Al Comune 450mila euro netti all’anno per 30 anni. Scontro sulle cifre

Sopra la sala Stemmi
del Comune gremita
per ascoltare
la presentazione
del progetto Nessi
e Majocchi con oggetto
il ridisegno dell’a re a
di sosta in viale Varese.
Diversi gli elementi emersi
dalla presentazione. A lato,
uno dei re n d e r i n g
del piano di fattibilità
illustrato. Subito si è
acceso il dibattito in aula
(foto Antonio Nassa)

(f.bar.) I numeri, più di ogni
altro ragionamento, servono
a illustrare il progetto di par-
cheggio in viale Varese.

E il piano della Nessi e Ma-
jocchi, illustrato ieri nella
commissione II, è chiaro. Le
cifre espresse, questo è inevi-
tabile, scateneranno però il
dibattito. A partire dall’au -
mento della tariffa per la pri-
ma ora di sosta che passerà -
laddove si dovesse concretiz-
zare questo progetto - dall’at -
tuale euro a 1,50 euro. Ovvero
un aumento del 50%. Con le
successive ore a due euro, co-
me accade anche adesso. Al-
tro elemento: la chiusura del-
l’area di sosta con delle sbar-
re e il pagamento anche nelle
ore notturne. «Abbiamo pre-
visto una tariffa di due euro
dalle ore 20 alle 8 - spiega l’ar -
chitetto Angelo Majocchi
che ha illustrato il progetto -
E verranno naturalmente
studiate convenzioni parti-
colari per i residenti».

Gli stalli passeranno dagli
attuali 183 a 268 (con un incre-
mento di 85 posti). Via i par-
chimetri e «la confusione e le
code create, oggi, da parte di
chi è in cerca di un posto. Ver-
rà anche eliminato il proble-
ma della presenza di parcheg-
giatori abusivi, a volte mole-
sti. Ci sarà la sbarra che rego-
lerà gli accesi e pannelli che
indicheranno il numero di po-
sti liberi», aggiunge Majoc-
chi. Sul fronte degli introiti si
sono accese le prime scintille.
In base ai calcoli presentati
nel progetto di fattibilità «ad
oggi gli incassi del Comune
dalla zona di viale Varese am-
montano a meno di 500mila
euro lordi all’anno - spiega
Majocchi - Noi, dietro la con-
cessione trentennale, verse-
remo come onere di gestione
450mila euro netti all’anno
(per circa 13milioni e mezzo
in 30 anni)». Somme conte-
state da Alessandro Rapinese
che ha detto come l’azienda
«al netto dei calcoli guada-

gnerebbe invece 45 milioni in
30 anni versandone 13 e mezzo
al Comune».

Numeri a parte, una ulte-
riore precisazione di Angelo
Majocchi ha voluto specifica-
re come in passato «il par-
cheggio del lago, ad esempio,
venne concesso per 99 anni
con un versamento una tan-
tum di 180mila euro. E così
l’autosilo Valduce che, dietro
un canone di 60 anni, ha ri-
chiesto un versamento
900mila euro una tantum.
Quello che pagheremmo noi
per due anni di gestione», ha
aggiunto poi l’imprenditore.
Elemento che sicuramente
farà discutere è il ridisegno
dell’area verde contigua agli
stalli. «Ad oggi la zona verde,
al netto dei posti auto e degli
spazi esistenti, così come dei
marciapiedi, è pari a 6.200 me-
tri quadrati. Il progetto pre-
vede la riduzione e 5.400 metri
quadrati - spiega il progetti-
sta Pietro Montanelli - Si cer-
cherà di compensare con altri
interventi (superiori ai mille
metri quadrati) per ridurre
questa differenza. Questo
perchè la creazione di nuovi
parcheggi andrà ad aumenta-
re del 40% la superficie desti-
nata ai posti auto».

Presente in commissione
anche il sindaco, che ha volu-
to sottolineare la massima
trasparenza dell’operazione e
l’apertura ai contributi. Infi-
ne una precisazione. «Questo
è solo il progetto di fattibilità
- ha precisato Majocchi -
Qualche asso nella manica lo
teniamo in vista di un’even -
tuale gara per il project fi-
nancing».
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in Italia, nell’Unione Europea e
nello stato di San Marino».

Nel piano di studi i corsi fo-
calizzeranno le lezioni su argo-
menti di grande attualità, si 
parlerà di tutela dell’ambiente,
recupero e riqualificazione de-
gli edifici, un argomento molto
sentito a livello regionale con 
un patrimonio abitativo in 
classe bassa, pari al 75%, di pro-
gettazione, valutazione e rea-
lizzazione di edifici eco-com-
patibili, di misurazione, rap-
presentazione e tutela del ter-
ritorio, di valutazioni di immo-
bili, energie rinnovabili ed effi-
cienza energetica.

Lo scorso marzo è stata pre-
sentata la proposta di legge che
riprende il percorso già avviato
nel settembre 2016 e poi inter-
rotto per la fine della Legislatu-
ra. Per accedere alla professio-
ne sarà obbligatoria la laurea 
triennale conseguita dopo uno 
specifico corso di laurea pro-
fessionalizzante, in grado di far
acquisire competenze per 
l’esercizio della libera profes-
sione. Sarà un corso abilitante 
alla professione: l’esame finale 
del diploma di laurea sarà come
un esame di stato. Il corso di 
laurea prevede il tirocinio, che 
sarà svolto durante il corso di 
laurea e durerà almeno sei me-
si.

– andrà a formare una figura al-
tamente specializzata per ri-
spondere alle esigenze del 
mercato che alza sempre più 
l’asticella sulle competenze ri-
chieste al professionista. Una 
risposta al mercato del lavoro 
formerà una figura tecnico-
professionale in grado di ri-
spondere alle articolate richie-
ste espresse dal mercato del la-
voro e dai committenti stessi. 
Al termine del percorso di lau-
rea, che permetterà l’iscrizione
all’albo professionale, previo 
superamento dell’esame di abi-
litazione, si acquisirà il titolo di
dottore in costruzioni e gestio-
ne del territorio e avrà validità 

L’iniziativa
Il Collegio comasco

ha siglato una convenzione

con l’Università di San Marino

Lezioni in streaming

Da ottobre parte a Co-
mo la nuova laurea per geome-
tri. Una qualifica professiona-
lizzante che vede in prima linea
il Collegio di Como. La laurea 
per svolgere la professione di 
geometra è ormai ai blocchi di 
partenza anche nel comasco 
infatti il Corso triennale in co-
struzioni e gestione del territo-
rio, sarà attivo dall’anno acca-
demico 2018/2019 grazie a un 
accordo sottoscritto con l’Uni-
versità degli Studi di San Mari-
no, in collaborazione con l’Ate-
neo di Modena e Reggio Emilia.
Con questo nuovo percorso si 
alzerà il livello di qualificazio-
ne professionale e ci si allinee-
rà al traguardo del 2020 indica-
to dalla Direttiva Europea che 
rende obbligatorio il diploma 
di laurea per l’esercizio profes-
sionale dei professionisti tec-
nici. Gli studenti comaschi 
avranno la possibilità di segui-
re le lezioni in videoconferen-
za.

«Il nuovo corso di laurea –
spiega il presidente del Colle-
gio di Como, Corrado Mascetti 

Corrado Mascetti 

Corso di laurea per geometri
Lezioni a Como da ottobre

vL7lOlmoGwWhFTcJmQwL6hWarZXgqq3ce1aX+PPSWz4=
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Primo piano La sosta che verrà

Elisabetta Patelli

«Si farebbe crescere
il numero delle auto
e lo smog in città»

Detto della questione del balzello
previsto per la sosta notturna
delle auto dei residenti, c’è una
seconda questione che fa
discutere nella riqualificazione
dell’area di sosta di viale Varese e
riguarda il numero degli stalli.
Entrambi i progetti prevedono
infatti un considerevole aumento
di posti auto, un centinaio, in una
zona strategica anche per la
viabilità cittadina. Viale Varese è
uno dei lati del “girone” e già oggi
si creano code per le auto che
devono entrare nel controviale in
cerca di uno stallo per la sosta.

Sul fronte ambientalista la
questione dell’aumento del
traffico e dello smog era stata
ampiamente sollevata e ribadita
all’interno della petizione
sottoscritta anche da diverse
associazioni.

Fortemente contraria
all’aumento delle auto sotto le
mura l’ambientalista comasca
Elisabetta Patelli, portavoce dei

Verdi. «Nel sistema viabilistico di
Como, con un “girone” a senso
unico – spiega – aumentare i posti
a ridosso delle mura aumenta
solamente il traffico, a danno
della qualità della vita dei
cittadini, senza rispondere alle
esigenze dei pendolari o dei
residenti».

Nei mesi scorsi anche i Verdi
avevano lanciato una loro
possibile soluzione alternativa.

«Noi avevamo proposto un
parcheggio multipiano in via
Venini - ricorda Elisabetta Patelli
- Una zona di interscambio che
soddisferebbe turisti, residenti e
pendolari. Invece, vedo che si
insiste con viale Varese. Si tratta
di una strategia sbagliata.
Oltretutto, un cantiere in quel
punto del girone metterebbe in
forte crisi il traffico cittadino, per
un intervento tutt’altro che
risolutivo. In viale Varese –
conclude Elisabetta Patelli –
bisogna solo valorizzare il verde».

Progetto 1
Proposto dalla Nessi
& Majocchi prevede
l’aumento da 183
a 268 posti auto.
La tariffa passerebbe
da 1,50 euro per la
prima ora a 2 euro.
Per la notte previsto
un forfait di 2 euro,
dalle 20 alle 8, mentre
ora la sosta è
gratuita. Nessi &
Majocchi finanzia
integralmente l’opera,
ma chiede la
gestione per 30 anni.
La società andrebbe
a pagare al Comune
di Como un canone
annuo di 450mila
euro netti. Oggi il
Comune incassa
500mila euro lordi

Progetto 2
Presentato dagli
ingegneri Paolo
Monza, Gianmarco
Tavola e Davide
Zizolfi, prevede 99
stalli in più rispetto
agli attuali e anche
16 parcheggi riservati
alle moto. Si
andrebbe a creare
una seconda “lisca
di pesce” rinunciando
al marciapiede
che confina con
i giardinetti. Il costo
per i lavori di
riqualificazione
dell’area, compreso
l’arredo urbano, sono
stati stimati in circa
680mila euro. Grazie
all’aumento degli
stalli, il Comune
potrebbe recuperare
completamente
l’investimento nel giro
di due anni. Oggi Csu
incassa circa mezzo
milione di euro
all’anno dalla sosta
lungo viale Varese.
Un progetto molto
simile era stato
presentato in
campagna elettorale
dal candidato
sindaco Alessandro
Rapinese

Viale Varese, il nodo dei residenti
Con il nuovo progetto si dovrebbe pagare la sosta anche durante la notte

Marco Butti

Alessandro Rapinese

Angelo Majocchi

Chi vive tra la Città murata e
viale Varese, non dispone di un
box e fa il pendolare sa bene che
la sera può parcheggiare l’auto
in viale Varese e ripartire il mat-
tino successivo, prima che scatti
la fase della sosta a pagamento.
Una valvola di sfogo per la sosta
dei residenti che potrebbe venire
cancellata con un colpo di spu-
gna nel caso si procedesse alla re-
golamentazione degli accessi
nel controviale con una sbarra.
Il nodo della sosta a pagamento
anche di notte diventa cruciale
per il futuro di viale Varese. In
sede di presentazione del suo
progetto, l’architetto Angelo
Majocchi ha spiegato che è stata
prevista nel project financing
una tariffa forfetaria per la not-
te di 2 euro, dalle 20 alle 8, con la
possibilità di convenzioni parti-
colari per i residenti. Costi ac-
cessibili e inferiori a quelli dei
vicini autosilo per chi vuole tra-
scorrere una serata in centro,
ma un balzello che potrebbe su-
perare i 600 euro all’anno per chi
invece vive in zona e prima non
pagava nulla per lasciare l’auto
in sosta almeno di notte.

«Entro il 31 luglio saremo in
grado di dare il parere della giun-
ta sul progetto Nessi & Majocchi
- spiega l’assessore all’Urbani -
stica di Palazzo Cernezzi, Marco
Butti - Può anche darsi che chie-
deremo ulteriori approfondi-
menti sul tema».

In Comune, ricordiamo, è già
stata presentata una petizione
contro il progetto, con oltre mil-
le firme. E questo prima che vi
fosse notizia della sosta nottur-
na a pagamento per i residenti.

«Si tratta di un tema che ci
hanno già segnalato - dice anco-
ra Butti - e che sarà sicuramente
da approfondire. Durante il pas-
saggio in commissione sono
emersi anche altri spunti che sa-
ranno oggetto di verifica. Credo
che qualsiasi miglioria possa es-
sere quantomeno richiesta».

Ricordiamo che ad oggi, sul ta-
volo del Comune ci sono in realtà
due progetti per aumentare gli
attuali 183 posteggi di viale Va-
rese. Il primo è della Nessi & Ma-
jocchi, il secondo degli ingegneri
Paolo Monza, Gianmarco Tavo-
la e Davide Zizolfi.

Nessi & Majocchi, nel progetto
firmato da Arturo Montanelli,
propone 85 posti auto in più e la

completa riqualificazione del
verde. La società chiede la ge-
stione per 30 anni dell’area e pa-
gherebbe un canone annuo al Co-
mune di 450mila euro, occupan-
dosi anche della manutenzione
del verde.

Il secondo progetto prevede un
investimento del Comune di cir-
ca 700mila euro per 99 posti auto
in più, eliminando il marciapie-
de e spostando sotto le mura il

transito dei pedoni. Nella secon-
da ipotesi, la sosta rimane gesti-
ta dal Comune, attraverso Csu.
Il costo dei lavori, secondo i pro-
gettisti, si potrebbe recuperare
nel giro di soli due anni.

Anche questo secondo proget-
to parte però con un problema di-
ciamo di “paternità”. A solleva-
re la questione è il consigliere
comunale Alessandro Rapinese
(lista Rapinese Sindaco).

«Questo progetto era nel mio
programma elettorale, lo trova-
te nel libretto, a pagina 82. Ne
hanno parlato tutti - dice Rapi-
nese - Non capisco perché ora si
debba disconoscere la cosa». Il
consigliere di minoranza è inve-
ce del tutto contrario alla propo-
sta Nessi & Majocchi e non ne fa
mistero: «Ha dei costi troppo ele-
vati per il Comune e per i coma-
schi rispetto ai benefici per chi
andrebbe a gestire la sosta».

Sulla seconda ipotesi per viale
Varese interviene anche Butti.

«È stato protocollata da poco -
dice l’assessore - e non è ancora
passata dai miei uffici. So che
forse c’era stato un confronto
con l’assessore Vincenzo Bella.
Riguardo la paternità dell’idea,
anche se fosse, come afferma il
consigliere Rapinese, già all’in -
terno del suo programma eletto-
rale, non penso che per l’ammi -
nistrazione possa cambiare
qualcosa. Abbiamo sempre det-
to che chiunque abbia idee e pro-
poste per migliorare la città tro-
verà da parte del Comune la pie-
na disponibilità a discuterne»,
conclude Marco Butti.

Paolo AnnoniL’ultimo tratto di viale Varese è uno dei “polmoni” per le auto dei residenti nelle ore notturne
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Multiutility 
Con la scelta del Cda

si va completando

il puzzle societario

post aggregazione

Si va completando il 
puzzle post aggregazione dopo 
l’assemblea di alcuni giorni fa 
che ha espresso l’indicazione del
presidente - il monzese Paolo 
Busnelli e dei due vice: il coma-
sco Marco Rezzonico e il lecche-
se Marco Canzi. Il consiglio di 
amministrazione di Acsm-
Agam ha provveduto a confer-
mare Paolo Soldani nell’incari-
co di amministratore delegato.

Il Consiglio ha provveduto
anche a nominare il Comitato 
Controllo e Rischi: Marco Rez-
zonico (presidente), Paola Mu-
sile Tanzi e Chiara Cogliati;il Co-
mitato Remunerazioni: Chiara 
Cogliati (presidente), Maria 
Ester Benigni e Fausto Gusme-
roli; e il Comitato Strategico: Pa-
olo Giuseppe Busnelli, (presi-
dente), Marco Canzi, Marco 
Rezzonico e Paolo Soldani.

Acsm-Agam
Soldani
nominato
nuovo ad

Paolo Soldani 

vL7lOlmoGwWhFTcJmQwL6pkT7WIFy3aruAgx+MEBudY=



16 Como

LA PROVINCIA 
VENERDÌ 6 LUGLIO 2018

sieme a Paolo Bagnoli. «Ha de-
dicato studi a Gaetano Mosca, 
alle teorie delle élites, a Giando-
menico Romagnosi, al federali-
smo, a Carlo Cattaneo». E anco-
ra «gentilissimo nella forma, 
nella sostanza un maestro di fer-
ro. È stato l’unico pensatore a 
scrivere una “Storia delle dottri-
ne politiche” edita in Francia 
dalla Puf (Presses Universitai-
res de France, ndr), una delle più
prestigiose case editrici. I suoi li-
bri sono stati stampati in Messi-
co, America, Inghilterra. Per 
non parlare della mirabile voce, 
“Patto”, scritta sull’Enciclope-
dia Einaudi». Tra i ricordi, Ghi-
ringhelli non tralascia la moglie 
Lele «legata a lui al di là del-
l’amore e dell’affetto, lo seguiva 
sempre e ovunque». 
Camilla Dotti

2006 - osserva Giuseppe Co-
langelo, docente di Economia 
politica, prorettore vicario del-
l’Insubria - Ci legava una note-
vole amicizia e ne ho potuto ap-
prezzare le ottime doti umane e 
intellettuali. Forte era in lui il 
desiderio di incidere nella socie-
tà in cui viviamo per migliorarla 
e questo suo impegno lo ha con-
dotto a livello accademico, poli-
tico e sociale». «Per me Ettore, e
con lui la sua famiglia, è sempre 
stato un riferimento dal punto 
di vista umano e culturale. Era 
figlio di un anti-fascista ante-lit-
teram e ha sempre improntato 
le sue azioni partendo dal rispet-
to della dignità umana altrui» ri-
leva Robertino Ghiringhelli, 
docente di Storia delle dottrine 
politiche in Cattolica, primo al-
lievo del professor Albertoni, in-

ganizzate in paesini remoti - sot-
tolinea Erica Rivolta, leghista, 
senatrice - Lo ricordo con stima,
riconoscenza e grande affetto. 
Indimenticabile poi l’ultimo in-
tervento durante la campagna 
per le regionali, in occasione 
della presentazione a Como di 
Attilio Fontana, iniziato con 
l’esortazione “libertà, libertà, li-
bertà” con la sua voce squillante
e fiera». 

«Arrivai a Como insieme a lui
nel 1998 e fummo colleghi fino a
quando andò in pensione nel 

leghista, deputato, sottosegreta-
rio all’Interno - È una gravissi-
ma perdita per tutta la comunità
comasca e per la grande comu-
nità della Lega. Perdiamo un 
maestro, un esempio per tutti 
noi, un modello di competenza, 
lealtà e onestà. Un grande e vero
federalista». «È stata una figura 
centrale nel mondo accademi-
co, culturale, politico, istituzio-
nale. Sempre disponibile ad in-
tervenire per promuovere la 
cultura dell’autonomia e del fe-
deralismo anche alle serate or-

L’addio
Questo pomeriggio a Barni

la cerimonia funebre

del professore scomparso

all’età di 82 anni

Saranno celebrati oggi 
alle 15 nella chiesa di Barni, dove
viveva, i funerali di Ettore Al-
bertoni, scomparso mercoledì 
a 82 anni. «Con il professore mi 
legava un sentimento di profon-
da amicizia, stima e riconoscen-
za - il ricordo di Nicola Molteni,

Albertoni, oggi i funerali
Il ricordo di politici e docenti

Ettore Adalberto Albertoni 
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BELLAGIO

GIOVANNI CRISTIANI

Quella del 27 luglio po-
trebbe diventare una data da ri-
cordare nella storia di Bellagio. 
Dopo anni d’attesa, infatti, ci sarà
la stipula davanti al notaio Luigi 
Roncoroni dell’accordo per la ri-
strutturazione dello storico hotel
Grande Bretagne e la conseguente
realizzazione di 200 nuovi posti 
auto in paese.

Dopo molti rinvii, dovuti quasi
sempre alla burocrazia, ora c’è un
crono-programma ufficiale e si 
procederà a tappe serrate: entro

il 30 aprile del 2019 saranno ulti-
mati i nuovi parcheggi ed entro il
27 luglio dello stesso anno dovran-
no partire i lavori all’hotel, da con-
cludersi poi nell’arco di tre anni.
Si tratta di un intervento da oltre
20milioni di euro per 200 posti 
letto, portato avanti dalla famiglia
Galbusera proprietaria della 
Lampre di Usmate Velate (Monza
e Brianza) nota azienda di produ-
zione e vendita di laminati. 

Duecento posti auto

«Mercoledì mattina la giunta co-
munale di Bellagio ha approvato

La storia Accordo tra Comune e proprietà

Grande Bretagne
stavolta ci siamo 
Così rinasce l’hotel
Bellagio. Il 27 luglio la firma per dare il via ai lavori
Il cantiere partirà nel giro di un anno e sarà finito in tre
Un’operazione da 20 milioni di euro per 200 posti letto

Una vista del Grande Bretagne affacciato sul lungolago di Bellagio con il suo carico di storia

il progetto esecutivo, firmato dal-
l’ingegner Igor Pescialli, per la re-
alizzazione di tre nuovi parcheggi,
due in località Oliverio ed uno in
località Taronico, per circa 200 
nuovi complessivi posti auto che
dovranno essere consegnati entro
il 30 aprile 2019 – spiega il sindaco
Angelo Barindelli - L’operazione
sarà a costo zero per il Comune, 
poiché sarà realizzata a compen-
sazione di quanto dovuto come 
oneri per il rilascio del permesso
di costruire convenzionato del 
Grande Bretagne, nell’atto notari-
le che sarà stipulato il prossimo 27

luglio davanti al notaio Luigi Ron-
coroni».

In queste ultime settimane c’è
un grande fermento sull’argo-
mento Grande Bretagne a Bella-
gio: «Stiamo terminando gli ultimi
atti che precedono la stipula del 
permesso di costruire convenzio-
nato, venerdì scorso abbiamo ac-
quisito alcuni mappali, mercoledì
la Società Grimit - l’immobiliare
della famiglia Galbusera - ha com-
pletato l’acquisto di altri terreni da
un privato. Devo ringraziare pub-
blicamente Mario Galbusera per
il senso di responsabilità con il 
quale ha reperito le aree dai prece-
denti proprietari, pagandole im-
porti ben superiori a quelli ai quali
le cederà al Comune, che sono sta-
ti stabiliti dall’Agenzia del Dema-
nio piuttosto al ribasso rispetto 
alle quotazioni di mercato di Bel-
lagio». 

Tutti i tasselli dell’accordo
stanno andando al loro posto: 
«Quelli del Grande Bretagne sono
lavori di grande complessità e rile-
vanza, che necessitano di alcuni 
mesi per la preparazione tecnica
e finanziaria, anche alla luce dei 
vincoli monumentali insistenti 
sull’immobile, ma siamo sicuri 
che presto vedremo tornare l’ho-
tel nel pieno della sua bellezza, 
restituito alla sua funzione origi-
naria – riprende Barindelli - Ab-
biamo mantenuto il vincolo del-
l’esclusiva destinazione alber-
ghiera consapevoli dell’importan-

za della riapertura di questa strut-
tura per l’indotto turistico, l’occu-
pazione e il benessere delle nostre
famiglie. I progetti del Grande 
Bretagne e dell’ex cavallino hanno
già tutte le autorizzazioni e sono
di grande qualità professionale».

Gli ultimi intoppi

Prima del 27 è in programma un
consiglio comunale, il 12 luglio: 
«Per completare l’iter burocratico
manca ancora l’atto di rettifica dei
confini della strada, per portarli a
coincidere con la recinzione at-
tuale, come previsto dal protocol-
lo d’intesa approvato dal consiglio
+nel 2012, atto fondamentale che
ci ha consentito di sbloccare la si-
tuazione dopo decenni di inerzia
– continua Barindelli - Si tratta di
piccole permute, di pochi metri,
che sottoscriveremo il giorno 16,
precedute da un apposito consi-
glio comunale giovedì 12». 

A quel punto si “veleggerà” ver-
so venerdì 27 luglio e da lì la “pal-
la”, a documenti consegnati, pas-
serà alla famiglia Galbusera: «Noi
a quel punto avremo versata un 
fideiussione da oltre un milione di
euro e avremmo la certezza della
consegna dei parcheggi entro il 30
aprile 2019. Per quanto riguarda
l’avvio dei lavori all’hotel avranno
un anno ma posso pensare che in
sei mesi dovrebbero essere pronti,
ma questo dipenderà dai Galbuse-
ra, e poi in tre anni si dovrà chiude-
re il cantiere». 

La scheda

Acquistato
nel Duemila
dalla famiglia
Galbusera

La costruzione
Fu costruito per volere di Antonio

Mella, un albergatore all’avan-

guardia che in paese soleva pren-

dere degli alberghi vecchi per mo-

dernizzarli e renderli produttivi.

La costruzione prese avvio nel

1860 e l’inaugurazione avvenne

nel 1873. Il Grande Bretagne, tra le

offerte innovative, aveva anche

l’ascensore idraulico e, primo sul

Lario, i lampioni a gas. In partenza

l’imponente albergo da 170 came-

re si doveva chiamare Grande Ita-

lia, poi la virata esterofila. 

Le mille vite
Ha avuto mille vite l’edificio, infatti

nel 1949 fu aperta al suo interno la

scuola alberghiera internazionale,

in breve una delle più ambite e pre-

stigiose che ha formato tantissimi

chef che hanno dato lustro al lago.

Gli ultimi atti
Nel 1972 la Regione rilevò la strut-

tura, nel 1980 furono rimossi gli ar-

redi e nel 1992 chiuse anche la

scuola. Il 5 giugno del 2000 l’alber-

go venne venduto per 16,8 miliardi

di lire alla società immobiliare Gri-

mit di proprietà dell’imprenditore

Mario Galbusera (nella foto). Il re-

sto è storia recente.  G. CRI. 
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I progetti

Sosta in viale Varese
L’Acus prende tempo

(p.an.) L’Acus,
Associazione civica
utenti della strada,
non ha mai fatto
mancare il suo
contributo negli
ultimi anni in tema
di mobilità e sosta.
Sulle due ipotesi di
aumentare gli stalli
di viale Varese,
presentati in
Comune, l’Acus non
si è ancora espressa.
Il motivo viene
spiegato dal
presidente Mario
Lavatelli. «In passato
con l’allargamento
della Ztl a piazza
Roma e ad altre zone
del centro avevamo
chiesto di
recuperare spazi per
la sosta - dice
Lavatelli - Sulla
questione di viale
Varese abbiamo in
programma un
prossimo incontro
per verificare i
progetti. Al
momento preferisco
non esprimermi.
Sappiamo che vi è
un fronte a favore,
ma anche una
petizione contraria
che conta oltre mille
adesioni. In linea di
massima, anche
sulle altre questioni
noi ci esprimiamo su
discorsi più
generali».

Secondo Lavatelli
la questione
dell’eventuale
allargamento del
parcheggio di viale
Varese andrebbe
insomma esaminata
nell’ambito di un
discorso più ampio,
con tutto il Piano
urbano del Traffico,
che la giunta
Landriscina vuole
proporre. Il dibattito
sui due progetti di
viale Varese intanto
prosegue.
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Como

tecipazione). Altre due dele-
ghe delicate sono quelle della
Sicurezza e della Polizia loca-
le, che dal sindaco passano a
Elena Negretti (già si occupa
di Personale e Protezione civi-
le).

Francesco Pettignano,
come era già stato ufficializza-
to dallo stesso primo cittadino
durante la conferenza stampa
a un anno dall’elezione si oc-
cuperà, oltre che di Patrimo-
nio e Anagrafe anche di Cimi-
teri, compresi però anche gli
aspetti strutturali e gestionali
che finora erano frammentati.
Tutto invariato per gli altri as-
sessori Marco Butti, Adria-
no Caldara e Alessandra Lo-
catelli, che mantiene la carica
di vicesindaco.

principalmente deleghe che
in questo primo anno di man-
dato aveva mantenuto perso-
nalmente. Innanzitutto la
Cultura, che è stata assegnata
a Simona Rossotti (già si oc-
cupa di Turismo, Grandi even-
ti e marketing territoriale) che
si occuperà anche di Comuni-
cazione. Lascia così l’Ambien-
te, che passa a Marco Galli
(continuerà anche a seguire
Sport e Parchi e giardini). Le
Politiche giovanili passano ad
Amelia Locatelli (che ha an-
che Politiche educative e Par-

La giunta
Il sindaco ha firmato ieri

i nuovi incarichi

agli assessori

A Galli va l’Ambiente

Il sindaco Mario
Landriscina ha firmato ieri
mattina il decreto con il valzer
degli incarichi agli assessori e
sono state confermate tutte le
anticipazioni che aveva dato
La Provincia nelle scorse set-
timane. Andiamo con ordine.
Landriscina ha assegnato

Rimpasto, confermate le anticipazioni
Cultura a Rossotti, sicurezza a Negretti

Mario Landriscina 

vL7lOlmoGwWhFTcJmQwL6vJkA8LO6ypaWrqk6yyhlr8=



Como 23
LA PROVINCIA 
SABATO 7 LUGLIO 2018

il trasferimento a Roma alla Di-
rezione centrale della polizia di 
prevenzione della quale, l’anno 
successivo, dopo la promozione 
a dirigente superiore, ha assun-
to l’incarico di Direttore del Ser-
vizio centrale antiterrorismo, 
coordinando operazioni di con-
trasto al terrorismo interno e in-
ternazionale di significativo ri-
lievo. Da luglio a dicembre 2013 
è stato chiamato alla segreteria 
del Capo della polizia, diventan-
do nel gennaio del 2014 questo-
re di Padova e, dall’aprile del 
2015, questore di Bologna. 

Le nomine sono state ufficia-
lizzate ieri: «È la testimonianza -
ha detto il ministro dell’Interno 
Matteo Salvini - dell’attenzio-
ne al territorio che intendo 
mantenere e rafforzare in que-
sto mio mandato. L’obiettivo è di
affiancare le amministrazioni 
locali e i sindaci, rispondendo al-
le più diverse istanze di sicurez-
za e legalità delle comunità loca-
li». 

Nomine
Valzer di nomine deciso

dal Consiglio dei ministri

Bruno Corda lascia Como

dopo quattro anni e mezzo

Il Consiglio dei mini-
stri ha approvato un ampio mo-
vimento di prefetti, che riguarda
da vicino anche il palazzo del 
Governo di via Volta. Bruno 
Corda è stato infatti nominato 
vice capo del Dipartimento per 
le libertà civili e immigrazione 
in sostituzione del collega Car-
mine Valente, nominato diret-
tore di struttura di missione per 
interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dal terre-
moto del 2016. 

A sostituire Bruno Corda, che
lascia la città dopo quattro anni e
mezzo (arrivo nel dicembre del 
2013), sarà da settembre Igna-
zio Coccia, fresco di nomina a 
prefetto, nonché già questore di 
Bologna. 

Nato a Chieti, 63 anni, napo-
letano d’adozione, Coccia è en-
trato in polizia nel 1980, subito 
dopo la laurea in giurisprudenza
conseguita all’Università Fede-
rico II di Napoli. Dal 1984 ha la-
vorato a Milano con diversi in-
carichi fino alla nomina a primo 
dirigente nel 1998. Sempre nel 
capoluogo lombardo , ha svolto 
le funzioni di vice questore 
ispettore e successivamente la 
funzione di Capo di Gabinetto.

A partire dal 2004, nella stes-
sa sede, ha diretto la Digos, por-
tando a termine indagini di poli-
zia di rilievo nazionale. Nel 2007

Cambia il prefetto
Da Bologna arriva
Ignazio Coccia

Ignazio Coccia
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denza, secondo la tipologia del
parco parcheggio. Complessiva-
mente, oltre a mantenere cedri
e cipressi esistenti, saranno
piantumati oltre 100 nuovi ulivi,
30 aceri, 5 gleditsia e 200 olean-
dri. I parcheggi saranno dotati
di servizi igienici, illuminati con
lampioni uguali a quelli del nuo-
vo lungolago e realizzati con pa-
vimentazioni drenanti».

La guida 
Anche chi vive il turismo come
guida, Rita Annunziata, è eu-
forica per la novità: «Me lo au-
guro si apra il Grande Breta-
gne.Negli ultimi anni Bellagio
è migliorata grazie a questa am-
ministrazione e l’apertura del-
l’hotel sarebbe la ciliegina sulla
torta. Attendiamo fiduciosi». 

ora in paese con 95 camere, il
direttore Antonio Calzolaro
non teme la concorrenza ma
anzi guarda la riapertura del
Bretagne come una possibile
collaborazione. «Da anni si par-
la della ristrutturazione, speria-
mo. La concorrenza di certo non
ci spaventa. Anzi, a Bellagio c’è
sempre penuria di camere e se
poi sono di un turismo di fascia
alta ancora meglio. Ci sarà la
possibilità di realizzare ancora
più eventi importanti in paese».

Luca Leoni è albergatore ma
anche assessore al turismo e in
entrambi i ruoli plaude la novi-
tà: «Io mi concentrerei non solo
sul Grande Bretagne ma anche
sui duecento nuovi posti auto,
che saranno realizzati, come
concordato con la Soprinten-

BELLAGIO

GIOVANNI CRISTIANI

La stipula dell’accordo
per la ristrutturazione del
Grande Bretagne, l’appunta-
mento con la proprietà è fissato
per il 27 luglio davanti al notaio
Luigi Roncoroni, vede il paese
unito e ottimista. 

Duecento le camere in più
pronte nell’arco di tre anni,
mentre intanto entro aprile del
prossimo anno arriveranno 200
nuovi posti auto realizzati a
scomputo degli oneri di urba-
nizzazione dalla proprietà del-
l’albergo, la famiglia Galbusera
alla quale fa capo la Lampre di
Usmate Velate (Mb). 

Le reazioni sono tutte positi-
ve e si guarda al futuro di Bella-
gio con nuovi stimoli, pensando
a quel cinque stelle che potrà
elevare ulteriormente il livello
dell’offerta turistica della “Perla
del Lario” che comprende anche
una stagione più lunga.

Aperto tutto l’anno
Il responsabile della Confcom-
mercio per l’area del lago, Giu-
seppe Tomba, non ha dubbi: «Il
27 si firma l’accordo e per Bella-
gio e per tutta l’area è una gran-
de occasione perché ci sarà una
ricaduta positiva su tutto il ter-
ritorio – spiega - Per altro mi
dicono che l’hotel sarà aperto
tutto l’anno e questo permetterà
di allungare la stagione turistica
e vedere magari qualche nego-
zio aperto in più. Più camere,
più ricettività, più parcheggi so-
no un aspetto importante per
Bellagio. Senza dimenticare il
recupero di un’area centralissi-
ma e sotto gli occhi di tutti ferma
da quarant’anni e degradata».

Anche dal Grand Hotel Villa
Serbelloni, il solo cinque stelle

Grande Bretagne, affare per tutti
«Turismo sempre più di qualità»
Bellagio. La notizia della firma a fine mese per la ristrutturazione ha generato entusiasmo

Confcommercio: «La stagione si allunga». Villa Serbelloni: «Ci saranno altri eventi di spessore»

Il Grande Bretagne visto dall’imbarcadero di Bellagio ARCHIVIO

La scheda

Cinque stelle
200 camere
e parcheggi

Duecento camere per un proba-

bile futuro a cinque stelle per il 

Grande Bretagne. Un impegno da 

20milioni di euro per una super-

ficie di 12.400 metri quadrati 

sviluppata su cinque piani. Con 

gli oneri d’urbanizzazione arri-

vano poi per Bellagio la sistema-

zione della viabilità e 200 nuovi 

posti auto.

La proprietà dell’albergo è della 

Grimit (Grandi immobili italiani) 

della famiglia Galbusera, im-

prenditori della Lampre di Usma-

te Velate (Mb). All’interno è 

prevista anche una piscina 

coperta. L’albergo sul lungolago 

di Bellagio è stato costruito a 

partire dal 1860 e inaugurato nel 

1873. Il Grande Bretagne. Tra i 

servizi innovativi anche l’ascen-

sore idraulico e, primo sul Lario, i 

lampioni a gas. Anche il Casinò di 

Campione d’Italia iniziò a funzio-

nare proprio qui; nel 1932 nella 

struttura venne inserito il casinò 

Folies du Lac, trasferito poi da 

Mussolini proprio a Campione.

Il 5 giugno del 2000 l’albergo 

venne venduto per 16,8 miliardi 

di lire alla Grimit. G. CRI.
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La nomina Bruno Corda diventerà vice capo del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione

Cambio della guardia in Prefettura
Il ministro Matteo Salvini chiama a Como l’ex questore di Bologna

Nuovo prefetto
Ignazio Coccia, 62
anni, nato a Chieti
ma napoletano
d’adozione, è entrato
in polizia nel 1980
dopo la laurea
in Giurisprudenza.
Tra gli incarichi
precedenti, diversi
anni da dirigente
in diversi uffici della
Questura a Milano,
quindi il ruolo
di questore di
Padova e di Bologna

Il ministro dell’Interno e
leader della Lega, Matteo
Salvini, chiama il questore
di Bologna in via Volta. Sa-
rà infatti Ignazio Coccia il
prossimo prefetto di Como.
Per Bruno Corda un incari-
co prestigioso a Roma: vie-
ne infatti nominato vice
capo del Dipartimento per
le libertà civili e l’immi -
grazione.

Quello varato ieri dal
Consiglio dei ministri è
stato definito “un ampio
movimento di prefetti”.

«È la testimonianza - ha
detto Salvini - dell’atten -
zione al territorio che in-
tendo mantenere e raffor-
zare in questo mio manda-
to. L’obiettivo - ha aggiun-
to - è di affiancare le ammi-
nistrazioni locali e i sinda-
ci, rispondendo alle più di-
verse istanze di sicurezza e
legalità delle comunità lo-
cali. Questo il senso delle
nomine e degli spostamen-
ti di oggi».

Nato a Chieti il 30 set-
tembre del 1955, ma napo-
letano di adozione, per il
prossimo prefetto di Como,
Ignazio Coccia, si tratta
del primo incarico quale
rappresentante territoria-
le del governo.

Dalla primavera del 2015
è stato questore a Bologna,
una piazza non certo tra le
più tranquille d’Italia. Ha
dovuto gestire tra l’altro il
G7 Ambiente lo scorso an-
no. Dopo la laurea in giuri-
sprudenza all’Università
Federico II° di Napoli, Coc-
cia è entrato in polizia nel

1980. Il suo primo incarico è
stato in un commissariato
di Roma.

Nel 1984 è stato trasferito
nella Questura di Milano
dove ha ricoperto diversi
incarichi fino alla promo-
zione a Primo dirigente
della polizia di Stato nel
1998. Destinato nuovamen-
te alla Questura di Milano,
ha svolto le funzioni di vice
questore ispettore e suc-
cessivamente la funzione
di capo di gabinetto. A par-
tire dal 2004, nella stessa
sede, ha diretto la Digos,

portando a termine indagi-
ni di polizia di rilievo na-
zionale. Coccia ha quindi
già operato a lungo con
l’attuale questore di Co-
mo, Giuseppe De Angelis,
pure lui cresciuto profes-
sionalmente sotto la Ma-
donnina, dove ha diretto la
Mobile, la Divisione anti-
crimine e l’Ufficio immi-
grazione.

Tornando al nuovo pre-
fetto di Como, undici anni
fa era stato trasferito a Ro-
ma alla Direzione centrale
della polizia di prevenzio-

ne della quale, l’anno suc-
cessivo, dopo la promozio-
ne a Dirigente superiore,
ha assunto l’incarico di Di-
rettore del servizio centra-
le Antiterrorismo, coordi-
nando operazioni di con-
trasto al terrorismo inter-
no e internazionale di si-
gnificativo rilievo.

Da luglio a dicembre 2013
è stato nella segreteria del
Capo della polizia e dal 2014
all’aprile 2015 è stato Que-
store di Padova, prima del-
l’incarico a Bologna.

Paolo Annoni

Da sinistra, il questore di Como, Giuseppe De Angelis e il prefetto, Bruno Corda. Quest’ultimo lascerà il capoluogo lariano
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Cultura a Simona Rossotti, Sicurezza a Elena Negretti
Rimpasto delle deleghe di giunta a Como. L’Ambiente passa a Marco Galli

Maggiori deleghe e di con-
seguenza più poteri alle
donne della giunta Landri-
scina. Ieri in sindaco di Co-
mo ha firmato la delega per
il parziale “rimpasto” in -
terno. In particolare, l’as -
sessore alle Risorse umane
Elena Negretti assume due
incarichi di peso, Sicurez-
za e Polizia locale, che era-
no in carico proprio a Lan-
driscina, mentre all’asses -
sore al Turismo e al Mar-
keting territoriale, Simona
Rossotti, va anche la ge-
stione della Cultura (in
precedenza sempre del pri-
mo cittadino), oltre che la
responsabilità della Co-
municazione e dell’Ufficio
relazioni con il pubblico
(Urp), in precedenza in ca-
rico a Elena Negretti.

Rossotti lascia le dele-
ghe ad Ambiente ed Ecolo-
gia (cui fanno capo la spi-
nosa questione della boni-
fica dell’area Ticosa e la
gestione della raccolta dei
rifiuti in città) che passano
aMarco Galli, già responsa-
bile di Sport, Tempo libe-
ro, Parchi e giardini.

Quest’ultimo perde le
Politiche giovanili che
vengono assegnate all’as -
sessore Amelia Locatelli,
già titolare delle Politiche
educative.

Francesco Pettignano
prende l’edilizia dei cimi-
teri, in precedenza accor-
pata nell’edilizia pubblica
di Vincenzo Bella.

Lo stesso Bella, come il
vicesindaco Alessandra Lo-

catelli e gli assessori Adria -
no Caldara e Marco Butti
non modificano invece le
proprie deleghe.

Soddisfatta del nuovo in-
carico Simona Rossotti.
«Sono felice e onorata di ri-
cevere la delega alla Cultu-
ra dal sindaco - spiega l’as -
sessore - Mi confronterò
subito con il primo cittadi-
no per valutare gli obietti-
vi e la programmazione ne-

cessaria». Una battuta an-
che sul fatto che abbia la-
sciato ambiente e rifiuti.
«Anche oggi ho effettuato
dei sopralluoghi per la mo-
difica degli orari di raccol-
ta. E credo sia stata co-
munque un’esperienza po-
sitiva - spiega Simona Ros-
sotti - se non altro mi è ser-
vita a conoscere meglio
Como e i suoi quartieri».

Paolo Annoni

La giunta di
Como: da sinistra
gli assessori
Francesco
Pettignano,
Marco Galli,
Amelia Locatelli,
Elena Negretti,
il sindaco Mario
Landriscina,
il vicesindaco
Alessandra
Locatelli,
gli assessori
Simona Rossotti,
Adriano Caldara
e Marco Butti
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Primo piano Dopo il rimpasto in giunta

Cultura, la città attende risposte concrete
Simona Rossotti, titolare anche del Turismo, alla prova dei fatti

Simona Rossotti

(l.m.) Alla prova dei fatti. Dopo il
successo delle mostre dell’era di
Sergio Gaddi e i flop del successo-
re Luigi Cavadini, si è tanto di-
scusso di cultura a Como, versan-
do fiumi d’inchiostro, come “pe -
trolio” per un città sempre più
premiata dai turisti locali e inter-
nazionali. Da tempo il capoluogo
attende risposte concrete e ora la
Cultura ha nome e cognome.

Dopo un anno di interim del sin-
daco Mario Landriscina, l’asses -
sorato alla Cultura di Como, a se-

guito del rimpasto in giunta, è
nelle mani di una donna, Simona
Rossotti, che - come fu per Cava-
dini - resta titolare del Turismo
(ha fatto parlare di sé nei primi
mesi di mandato soprattutto per
le molte missioni all’estero) ma
lascia le deleghe ad Ambiente ed
Ecologia.

In questa pagina elenchiamo
otto esemplari emergenze sul
fronte culturale. La madre di tut-
te le incognite da tempo è Villa
Olmo, ma c’è l’imbarazzo della

scelta. Il sistema dei musei da ri-
pensare in modo radicale (e dietro
la Pinacoteca lo Stato mette in
vendita l’ex carcere di San Don-
nino: occasione da mettere in
agenda), l’incognita dell’ex Poli-
teama e, oltre a questioni che già
peseranno sul tavolo per molti
milioni di euro come monumenti
e infrastrutture (tra l’altro, sia-
mo ancora in attesa della nuova
cartellonistica), anche i tanti
soggetti in campo che mai nessu-
no è riuscito, malgrado le inten-

zioni, a far dialogare in modo fat-
tivo. Compresa l’Università del-
l’Insubria, che andrebbe coinvol-
ta sempre più come amica della
città e non semplice ospite.

«Devo ancora prendere le conse-
gne, mi piacerebbe fare cose belle
- ha detto ieri Simona Rossotti -
Voglio ragionare molto bene e
agire con programmazione. Va
messo a punto il “Modello Como”
e per farlo mi serve lavorare sui
dati che vanno raccolti ed esami-
nati».

Le sfide sul terreno

1Villa Olmo
c e n t ro
polifunzionale

Otto nodi da sciogliere

La giunta ha appena dato il via
libera allo studio per la gestio-
ne di Villa Olmo, gioiello da
sempre indicato come vetrina
di prestigio e “casa della cultu-
ra” di Como. Spetta alla socie-
tà romana Struttura srl predi-
sporre un’analisi per ottimiz-
zare la gestione della storica
dimora a lago (intero compen-
dio, villa neoclassica e parco).

2Grandi mostre
per fare
massa critica
In attesa di conoscere le strate-
gie della gestione, pare che a Vil-
la Olmo possano tornare le gran-
di mostre. Chi le organizzerà e a
quali patti è tutto da vedere. L’e-
ra dell’assessore alla Cultura
Sergio Gaddi ci ha abituati a
grandi successi di pubblico, il suo
successore Luigi Cavadini ha
puntato su eventi di nicchia e di
ridotta capacità di attrazione.

3Musei, scatole
da riorganizzare
e da riempire
Quello dei musei , sempre in at-
tesa di visitatori e di una diri-
genza, è uno dei problemi ende-
mici della cultura. Si tratta di
un sistema, ha denunciato il
report “Il capitale umano” del -
la Camera di Commercio, «solo
marginalmente capace di rap-
presentare la fisionomia della
città come città storica di ele-
vato valore artistico».

4Te m p i o
Voltiano, luogo
da riaprire
Se per qualcuno la Pinacoteca
di Palazzo Volpi va dismessa per
carenza di pubblico, richiede un
rilancio energico la perla più vi-
sitata dei musei, ossia il Tempio
Voltiano, edificio storico inti-
tolato al genio comasco inven-
tore della pila, che però oggi è
fruibile a metà dopo i distacchi
di intonaco. C’è un progetto di
recupero che attende il varo.

5Calendario
degli eventi
e promozione
Capitale umano? A iosa. Volonta-
ri? Sempre presenti. La cosa dif-
ficile a Como è mettere d’accordo
la miriade di attività, associazio-
ni, enti e festival (sotto, il Palio del
Baradello) in un cartellone condi-
viso, che ottimizzi sforzi e consen-
ta economie. E oggi se non sei “so -
ciale”, se non comunichi, sei fuo-
ri. Anche la nuova cartellonistica
cittadina è in attesa di varo.

6L’ex Politeama,
eredità scomoda
che cerca futuro
In attesa del liquidatore della
società proprietaria, di cui il Co-
mune detiene l’81,6325% delle
quote, resta aperta la questione
dell’ex cineteatro Politeama,
gioiello dal 2005 senza un desti-
no. Di recente il Conservatorio
si è fatto avanti per recuperare
la struttura inaugurata nel 1910:
si è dato due anni di tempo per
trovare i 4 milioni necessari.

7Razionalismo,
a rc h i t e t t u re
di fama mondiale
Da tempo si sogna un museo nel-
l’ex Casa del Fascio di Giuseppe
Terragni, icona del Razionalismo
lariano del Novecento, movimen-
to che fu una pagina della storia
dell’architettura di importanza
non solo italiana ma mondiale.
Como va rilanciata, con strategie
mirate e senza perdersi in infiniti
dibattiti, quale museo all’aperto
unico al mondo.

8Le antiche mura
e le vestigia
del passato
I luoghi che testimoniano i la-
riani di un tempo ci sono, an-
che se la rete che li lega a mi-
sura di turista va migliorata.
Uno dei giacimenti più pro-
mettenti è il sistema delle an-
tiche mura, da far riemergere
(lo si è fatto dopo lunghi sforzi
con un frammento fondamen-
tale, la Porta Pretoria), ma an-
che da salvare dalle erbacce.

~
Il programma
Va messo
a punto
il “Modello
Como”, mi
serve lavorare
sui dati che
vanno raccolti
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